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Nel presente capitolo vengono presentati dati sintetici sui risultati di alcune indagini del set-
tore “famiglia e società” dell’Istat, allo scopo di delineare il profilo della famiglia toscana, 
dei suoi comportamenti e del suo modo di vivere, portando l’attenzione su alcuni dei molte-

plici aspetti che caratterizzano la vita degli individui e delle famiglie. Allo scopo, sono stati utilizzati 
i risultati di tre indagini campionarie dell’Istat: l’Indagine Multiscopo Aspetti della vita quotidiana; 
l’indagine Reddito e condizioni di vita e l’indagine sui Consumi delle famiglie. In questa sezione sono 
riportati anche alcuni dati sulle abitazioni raccolti in occasione del 14° Censimento Generale della 
popolazione e delle abitazioni del 2001.

n	Scuola, lavoro, vita familiare e di relazione, abitazione e zona in cui si vive, partecipazione politica 
e sociale, salute, stili di vita e rapporto con i servizi, fruizione dei mass media (tv, radio, letture di libri 
e quotidiani) e impiego del tempo libero (partecipazione a spettacoli e intrattenimenti, attività fisica e 
sportiva, vacanze) sono le aree tematiche indagate dal Sistema di Indagini Multiscopo. Esso è costitu-
ito da un’indagine annuale sugli “Aspetti della vita quotidiana”, un’indagine trimestrale su “Viaggi e 
vacanze” e cinque indagini tematiche che ruotano con cadenza quinquennale su “Condizioni di salute 
e ricorso ai servizi sanitari”, “I cittadini e il tempo libero”, “Sicurezza dei cittadini”, “Famiglie e sog-
getti sociali”, “Uso del tempo”. A partire dal 1993, l’indagine “Aspetti della vita quotidiana” è stata 
condotta tutti gli anni (ad eccezione dell’anno 2004 quando, nel rispetto di un regolamento europeo, 
ha subito lo spostamento del periodo di rilevazione da novembre a gennaio-febbraio2005) e nel 2009 
è stata effettuata a febbraio su un campione di oltre 19 mila famiglie, per un totale di quasi 49 mila 
individui.

n	L’indagine campionaria annuale “Reddito e condizioni di vita” è parte di un più vasto progetto, 
deliberato dal Parlamento Europeo e coordinato da Eurostat, che ha lo scopo di produrre e divul-
gare statistiche armonizzate sulle condizioni economiche e la qualità della vita dei cittadini europei 
(progetto EU-SILC– European Union Statistics on Income and Living Conditions, definito da un 
Regolamento dell’Unione europea n°1177 del 2003). L’Italia partecipa al progetto con questa indagine 
sui redditi e le condizioni di vita delle famiglie, condotta ogni anno a partire dal 2004 e i cui risultati 
confluiscono nei rapporti periodici dell’Unione europea sulla situazione sociale e sulla diffusione della 
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povertà nei paesi dell’Unione. L’indagine ha come obiettivo prioritario quello di fornire, usando defi-
nizioni e metodi armonizzati, dati comparabili con quelli raccolti dagli altri paesi dell’Unione europea, 
per l’analisi della distribuzione dei redditi e del benessere delle famiglie. I questionari dell’indagine 
raccolgono informazioni sia sulle diverse fonti di reddito individuale e familiare, sia su altre impor-
tanti dimensioni della qualità della vita dei cittadini: la partecipazione al mercato del lavoro, la salute, 
l’istruzione, le caratteristiche della casa e della zona di abitazione, le spese sostenute per l’affitto o per 
il mutuo-casa, i principali problemi economici delle famiglie. L’indagine di cui qui sono rappresentati 
i risultati è stata effettuata alla fine del 2007 su un campione di circa 21mila famiglie, rappresentativo 
della popolazione residente in Italia, e le domande hanno riguardato i redditi percepiti nel 2006 e le 
condizioni di vita nel 2007.

n	L’indagine sui consumi delle famiglie rappresenta la fonte informativa per poter descrivere, ana-
lizzare ed interpretare i comportamenti di spesa delle famiglie residenti in Italia. Obiettivo dell’in-
dagine è di rilevare la struttura ed il livello dei consumi secondo le principali caratteristiche sociali, 
economiche e territoriali delle famiglie residenti. L’indagine riveste anche un ruolo importante nella 
determinazione degli aggregati (trimestrali ed annuali) per la Contabilità nazionale, nelle stime per la 
ponderazione del paniere di beni e servizi degli indici dei prezzi al consumo e nelle stime ufficiali della 
povertà (la soglia di “povertà relativa” infatti, è calcolata proprio sulla base della spesa familiare rile-
vata annualmente da questa rilevazione). L’indagine sui consumi delle famiglie fornisce informazioni, 
oltre che sul livello e sulla struttura della spesa mensile per consumi, sulle principali caratteristiche so-
ciali, economiche e territoriali delle famiglie residenti in Italia. Oggetto della rilevazione sono le spese 
sostenute dalle famiglie per acquistare beni e servizi destinati al consumo ossia al diretto soddisfaci-
mento dei propri bisogni. Ogni altra spesa effettuata dalla famiglia per scopo diverso dal consumo è 
esclusa dalla rilevazione (acquisto di case e terreni, pagamento di imposte, spese connesse con attività 
professionali, eccetera). In particolare, oltre alle notizie che riguardano gli individui che compongono 
la famiglia e le caratteristiche dell’abitazione, sono rilevate le spese per generi alimentari, abitazione, 
arredamento, abbigliamento e calzature, sanità, trasporti e comunicazioni, tempo libero, spettacoli 
ed istruzione, altri beni e servizi. L’indagine rileva l’ammontare complessivo della spesa al momento 
dell’acquisto del bene o servizio, a prescindere dal momento dell’effettivo consumo o utilizzo e dalle 
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modalità di pagamento (per acquisti a rate o con carta di credito). L’unità di rilevazione è la famiglia 
di fatto; sono considerate appartenenti alla famiglia, come membri aggregati, tutte le persone che, a 
qualsiasi titolo, convivono abitualmente con essa. Sono escluse dalla rilevazione le spese per consumi 
dei membri delle convivenze (caserme, ospedali, brefotrofi, istituti religiosi, convitti, ecc.) e delle fa-
miglie presenti, ma non residenti sul territorio nazionale. L’indagine, svolta con riferimento al 2008, 
ha coinvolto complessivamente un campione di circa 24 mila famiglie residenti.

n	Il 14° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni è stato effettuato con riferimento 
alla data del 21 ottobre 2001. Il censimento, effettuato con periodicità decennale, è una rilevazione 
esaustiva che raccoglie informazioni sulla consistenza numerica e sulle sue principali caratteristiche 
strutturali della popolazione, delle famiglie e delle abitazioni. Le unità di rilevazione sono costituite 
dalle famiglie e dalle convivenze (comunità di persone che, pur non essendo legate da vincoli di ma-
trimonio, parentela, affinità e simili, conducono vita in comune per motivi religiosi, militari, di cura, 
di assistenza, di pena e simili). Ulteriore aspetto, caratteristico di ogni censimento della popolazione, 
è costituito dalla rilevazione delle abitazioni, con particolare attenzione alle abitazioni occupate, che 
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in occasione del Censimento 2001 è stata arricchita con una specifica rilevazione, quella relativa agli 
edifici, la quale ha rappresentato una delle principali innovazioni di tutta l’operazione censuaria. In 
questo capitolo vengono riportati i principali risultati del censimento in tema di abitazioni, al fine di 
completare la base informativa di questa sezione dell’annuario e il relativo quadro della dimensione 
della famiglia nella regione.

n	I dati presentati in questo capitolo relativamente ad alcuni aspetti sociali di particolare rilevanza, 
come assistenza ad anziani e a soggetti portatori di handicap, provengono dall’Osservatorio Sociale 
Regionale; le informazioni sulla spesa sostenuta per l’erogazione dei servizi, sono invece di fonte Istat: 
rilevazione sugli interventi e i servizi sociali dei Comuni singoli o associati. Il sistema delle rilevazio-
ni in materia di politiche sociali costituisce il supporto conoscitivo del sistema di welfare regionale 
indirizzato a favorire le politiche di inclusione dei soggetti più svantaggiati e a sostenere i processi 
di sviluppo della qualità della vita, al fine di garantire pari opportunità di classe, di genere, di età 
nell’accesso ai servizi.
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&	Tavola 3.4 Famiglie e numero medio di componenti per famiglia - Anno 2009 (a)

ANNI
PROVINCE

TOSCANA

famiglie Numero medio di componenti per famiglia

2005 1.516.359 2,4

2006 1.534.643 2,4

2007 1.563.779 2,3

2008 1.582.908 2,3

2009 - PER PROVINCIA

Massa-Carrara 90.148 2,3

Lucca 166.346 2,4

Pistoia 122.302 2,4

Firenze 433.692 2,3

Livorno 152.797 2,2

Pisa 173.687 2,4

Arezzo 143.408 2,4

Siena 117.692 2,3

Grosseto 103.227 2,2

Prato 98.094 2,5

TOSCANA 1.601.393 2,3

CENTRO 4.932.120 2,4

ITALIA 24.905.042 2,4

(a) Il dato è riferito al 31.12 di ogni anno.
Fonte: Istat, Movimento e calcolo della popolazione residente annuale

&	Tavola 3.5 Famiglie per alcune tipologie e ripartizione geografica - Media 2008 - 2009 (dati in migliaia)

ANNI (a)
RIPARTIZIONI 

gEOgRAfIChE

NumERO DI 
fAmIgLIE

fAmIgLIE
DI SINgLE

fAmIgLIE DI 5 
COmPONENTI E PIù

fAmIgLIE CON 
AggREgATI O CON 

PIù NuCLEI

TOTALE NuCLEI  
fAmILIARI

media 2003-2005 1.423 343 72 128 1.088

media 2005-2006 1.443 351 74 120 1.101

media 2006-2007 1.477 351 74 120 1.101

media 2007-2008 1.490 392 70 107 1.092

MEDIA 2008 - 2009

TOSCANA 1.521 422 77 115 1.092

CENTRO 4.834 1.454 252 292 3.358

ITALIA 23.979 6.736 1.417 1.113 17.033

(a) Nell’anno 2004 l’Indagine Multiscopo ha subito lo spostamento del periodo di rilevazione da novembre a gennaio-febbraio 
2005 (Regolamento Europeo N° 808/2004). Pertanto, i dati dell’anno 2004 non sono disponibili.
Fonte: ISTAT Indagine multiscopo sulle famiglie
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&	Tavola 3.6 Famiglie, nuclei e persone per alcune tipologie e ripartizione geografica Media 2008 - 2009 
 (dati in migliaia)

ANNI (a)           
RIPARTIZIONI 

gEOgRAfIChE

NumERO DI 
fAmIgLIE

TOTALE 
NuCLEI 

fAmILIARI

NuCLEI fAmILIARI
gIOVANI DI 
18-30 ANNI

fIgLI CELIBI 
O NuBILI 

18-30 ANNI  

POPOLAZIONE 
TOTALECoppie con 

figli
Coppie senza 

figli monogenitori

media 2003-2005 1.423 1.088 548 405 135 511 368 3.543

media 2005-2006 1.443 1.101 558 407 135 482 353 3.583

media 2006-2007 1.477 1.095 575 382 138 443 324 3.603

media 2007-2008 1.490 1.092 563 395 134 435 304 3.632

MEDIA 2008 - 2009

TOSCANA 1.521 1.092 553 398 141 450 315 3.667

CENTRO 4.834 3.358 1.797 1.079 482 1.554 1.116 11.651

ITALIA 23.979 17.033 9.588 5.232 2.214 8.392 6.082 59.430

(a) Nell’anno 2004 l’Indagine Multiscopo ha subito lo spostamento del periodo di rilevazione da novembre a gennaio - febbraio 
2005 (Regolamento Europeo N° 808/2004). Pertanto, i dati dell’anno 2004 non sono disponibili.
Fonte: ISTAT Indagine multiscopo sulle famiglie

&	Tavola 3.7 Coppie con figli per numero di figli e ripartizione geografica Media 2008 - 2009 (dati in migliaia)

ANNI (a)
RIPARTIZIONI gEOgRAfIChE

 NumERO DI fIgLI 

 uno  Due Tre e più Totale

media 2003-2005 313 204 31 548

media 2005-2006 314 212 33 558

media 2006-2007 330 214 30 575

media 2007-2008 309 219 35 563

MEDIA 2008 - 2009

TOSCANA 292 226 35 553

CENTRO 891 771 136 1.797

ITALIA 4.457 4.120 1.010 9.588

(a) Nell’anno 2004 l’Indagine Multiscopo ha subito lo spostamento del periodo di rilevazione da novembre a gennaio - febbraio 
2005 (Regolamento Europeo N° 808/2004). Pertanto, i dati dell’anno 2004 non sono disponibili.
Fonte: ISTAT Indagine multiscopo sulle famiglie
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&	Tavola 3.9 Giovani da 18 a 34 anni celibi e nubili che vivono con almeno un genitore per classe di età e   
 condizione - Anno 2009 (dati in migliaia)

ANNI
RIPARTIZIONI 

gEOgRAfIChE

CLASSI DI ETà CONDIZIONE

18-24 25-34 Totale Occupati In cerca di 
occupazione Casalinghe Studenti Altra 

condizione Totale

2005 214 203 417 226 42 4 142 3 417

2006 192 219 411 228 47 - 130 6 411

2007 188 181 369 192 43 - 124 10 369

2008 188 178 366 206 33 5 118 5 366

2009

TOSCANA 186 188 374 174 63 4 129 4 374

CENTRO 672 663 1.334 604 265 12 439 16 1.334

ITALIA 3.697 3.303 7.000 2.972 1.488 106 2.337 96 7.000

Fonte: ISTAT Indagine multiscopo sulle famiglie

&	Tavola 3.10 Reddito netto familiare (esclusi i fitti imputati) per fonte principale - Anno 2006 (media in euro)

ANNI 
RIPARTIZIONI TERRITORIALI

fONTE PRINCIPALE DI REDDITO

Lavoro dipendente Lavoro autonomo Trasferimenti pubblici Capitale e altri redditi Totale

2003 31.706 40.104 22.007 27.243 (a) 29.190

2004 33.988 37.470 22.015 24.612 29.588

2005 33.069 40.128 22.556 18.553 (a) 29.915

2006

TOSCANA 36.221 41.023 21.672 25.708 (a) 31.107

CENTRO 36.051 40.756 22.939 17.613 31.189

ITALIA 33.784 38.306 20.632 20.177 28.872

(a) Stima corrispondente ad una numerosità campionaria compresa tra 20 e 49 unità.
Fonte: ISTAT - Indagine “Reddito e condizioni di vita”

&	Tavola 3.13 Redditi individuali netti da lavoro e da trasferimenti pubblici per tipologia - Anno 2006 
 (media in euro)

ANNI 
RIPARTIZIONI TERRITORIALI

REDDITI DA LAVORO REDDITI DA TRASfERImENTI PuBBLICI

dipendente autonomo totale pensioni altri trasferimenti totale

2003 14.738 15.947 16.551 11.363 2.047 8.796

2004 15.407 15.338 16.658 12.115 1.831 9.303

2005 15.730 18.894 16.892 11.818 1.741 9.122

2006

TOSCANA 17.448 19.078 18.284 11.833 1.566 9.168

CENTRO 17.806 19.291 18.488 12.610 1.640 9.563

ITALIA 17.006 17.848 17.537 11.681 1.952 8.775

Fonte: ISTAT - Indagine “Reddito e condizioni di vita”
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&	Tavola 3.15 Spesa media mensile familiare per gruppi e categorie di consumo - Anno 2004 - 2008 
 (valori in euro)

gRuPPI E CATEgORIE 
DI CONSumO

ANNI

2004 2005 2006 2007
2008

Toscana Centro Italia

Pane e cereali 70,41 76,88 75,94 80,67 78,56 82,88 82,14 

Carne 101,86 109,24 106,9 97,07 109,98 117,32 107,24 

Pesce 38,80 42,08 39,41 35,27 39,26 43,22 40,54 

Latte, formaggi e uova 56,04 59,86 59,58 63,19 57,59 61,34 64,35 

Oli e grassi 19,58 18,98 18,89 17,18 16,78 17,47 17,59 

Patate, frutta e ortaggi 80,17 85,77 84,85 82,54 87,18 93,35 86,11 

Zucchero, caffè e drogheria 31,82 31,60 31,01 33,88 32,56 33,02 34,02 

Bevande 41,64 45,27 42,75 46,71 44,87 43,34 43,18 

Alimentari e bevande 440,33 469,69 459,33 456,50 466,78 491,94 475,19 

Tabacchi 17,32 17,08 18,58 18,41 21,53 23,11 22,16 

Abbigliamento e calzature 144,93 146,46 130,75 177,81 146,50 142,07 149,57 

Abitazione (principale e sec) 570,94 749,52 737,92 812,17 750,44 750,64 668,52 

Combustibili ed energia 113,48 141,30 131,78 143,93 138,06 129,57 130,36 

Mobili, elettr. e serv. per la casa 169,18 144,09 130,64 183,25 137,70 125,55 136,42 

Sanità 87,88 82,80 69,16 129,29 89,90 92,50 95,60 

Trasporti 347,03 334,23 321,67 522,47 375,77 373,25 355,31 

Comunicazioni 48,10 55,99 55,63 54,91 55,69 53,85 50,93 

Istruzione 23,55 23,05 19,31 32,57 21,33 23,78 25,01 

Tempo libero, cultura e giochi 131,71 117,47 102,87 150,61 116,30 109,14 105,94 

Altri beni e servizi 284,52 284,18 273,51 365,50 261,32 242,30 269,63 

Non alimentari 1.938,64 2.096,16 1.991,83 2.590,91 2.114,54 2.065,77 2.009,45 

SPESA mEDIA mENSILE 2.378,97 2.565,86 2.451,16 3.047,42 2.581,32 2.557,71 2.484,64 

Fonte: ISTAT - Indagine sui consumi delle famiglie
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&	Tavola 3.17 Incidenza di povertà relativa, errore di campionamento e intervallo di confidenza 
 (al livello del 95%). Anni 2005 - 2009 (valori percentuali)

ANNI INCIDENZA (%) ERRORE (%)
INTERVALLO DI CONfIDENZA

lim. Inf. lim. Sup.

TOSCANA

2005 4,6 13,41 3,4 5,9

2006 6,8 12,20 5,2 8,4

2007 4,0 13,86 2,9 5,1

2008 5,3 13,79 3,9 6,7

2009 5,5 15,53 3,8 7,2

CENTRO

2005 6,0 6,84 5,2 6,7

2006 6,9 7,24 5,9 7,9

2007 6,4 7,70 5,4 7,4

2008 6,7 8,21 5,6 7,8

2009 5,9 9,40 4,8 7,0

ITALIA

2005 11,1 2,40 10,6 11,6

2006 11,1 2,56 10,5 11,7

2007 11,1 2,78 10,5 11,7

2008 11,3 2,39 10,8 11,8

2009 10,8 2,62 10,2 11,4

Fonte: ISTAT - La povertà relativa in Italia (Statistiche in breve)

&	Tavola 3.19 Famiglie per giudizio sulla condizione economica percepita - Anno 2008 (per 100 famiglie)

REgIONI, RIPARTIZIONI, 
TIPI DI COmuNE

COmE ARRIVA A fINE mESE

Con grande difficoltà Con difficoltà Con qualche difficoltà e con 
una certa difficoltà

Con facilità e con molta 
facilità

2004 12,1 17,1 64,8 6,1

2005 11,5 18,2 64,4 5,9

2006 11,3 17,6 66,4 4,7

2007 11,5 19,2 64,0 5,3

2008

TOSCANA 12,5 19,3 62,5 5,6

CENTRO 14,4 22,0 59,3 4,3

ITALIA 17,3 20,5 56,9 5,3

Fonte: ISTAT - Indagine “Reddito e condizioni di vita”
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&	Tavola 3.21 Persone di 14 anni e più per livello di soddisfazione su salute, relazioni familiari, relazioni con   
 amici e tempo libero - Anno 2009 (dati in migliaia)

ANNI 
RIPARTIZIONI 

gEOgRAfIChE

POPOLAZIONE 
DI RIfERImENTO

   SALuTE     RELAZIONI fAmILIARI   RELAZIONI CON AmICI  TEmPO LIBERO 

molto 
soddisfatto

molto e 
abbastanza 
soddisfatto

molto 
soddisfatto

molto e 
abbastanza 
soddisfatto

molto 
soddisfatto

molto e 
abbastanza 
soddisfatto

molto 
soddisfatto

molto e 
abbastanza 
soddisfatto

2005 3.168 577 2.548 1.205 2.877 935 2.631 566 2.141

2006 3.185 591 2.498 1.165 2.820 829 2.629 518 2.099

2007 3.197 555 2.536 1.207 2.913 829 2.647 514 2.113

2008 3.225 611 2.568 1.300 2.924 934 2.666 517 2.097

2008

TOSCANA 3.247 630 2.647 1.369 2.963 1.006 2.715 600 2.236

CENTRO 10.240 1.690 8.056 3.712 9.127 2.746 8.423 1.628 6.768

ITALIA 51.765 9.004 41.277 18.448 46.679 13.226 42.661 7.523 33.090

Fonte: ISTAT Indagine multiscopo sulle famiglie

&	Tavola 3.22 Famiglie  che dichiarano difficoltà  a raggiungere alcuni  tipi di  servizi - Anno 2009 
 (dati in migliaia)

ANNI
RIPARTIZIONI 

gEOgRAfIChE

uN Pò O mOLTA DIffICOLTà NEL RAggIuNgERE

farmacie      Pronto 
soccorso  

uffici 
postali       

Polizia, 
Carabi-

nieri          

uffici 
comu-

nali           

Negozi 
di generi  
alimen-

tari, 
mercati         

Super-
mercati        

Conte-
nitori di 

rifiuti 

Sportelli 
azienda 

gas     

Sportelli 
azienda 
elettrica  

Scuola 
materna             

Scuola 
elemen-

tare                

Scuola 
media 

inferiore       

2005 330 786 386 576 590 280 448 249 690 858 13 17 18

2006 356 847 416 607 610 332 552 295 725 896 16 25 17

2007 316 799 343 500 504 268 450 257 671 767 13 15 23

2008 317 774 349 539 544 359 530 260 670 752 21 20 27

2009

TOSCANA 372 909 428 614 631 352 500 296 742 894 16 17 23

CENTRO 1.106 2.655 1.309 1.713 2.014 1.028 1.345 935 2.171 2.809 49 77 73

ITALIA 5.232 13.197 6.525 9.290 8.383 5.106 7.300 4.582 10.187 13.646 238 422 325

Fonte: ISTAT Indagine multiscopo sulle famiglie
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&	Tavola 3.23 Persone di 14 anni e più che hanno svolto negli ultimi 12 mesi precedenti l’intervista almeno   
 una delle attività sociali  indicate e persone di 6 anni e più per frequenza con cui si sono recate in luogo di   
 culto - Anno 2009 (dati in migliaia)

ANNI
RIPARTIZIONI 

gEOgRAfIChE

Popolazione 
di 14 anni 

e più

Riunioni in 
associazioni 
ecologiche, 

eccetera                          

Riunioni in 
associazio-
ni culturali, 

eccetera    

Attività 
gratuita per 
associazio-
ni volonta-

riato                           

Attività 
gratuita per 
associazio-

ni non di 
volontariato                   

Attività 
gratuita 
per un 

sindacato                        

Versare 
soldi ad 

una asso-
ciazione             

Popolazione 
di 6 anni 

e più

Si recano 
in un luogo 

di culto 
almeno 

una volta a 
settimana             

Non si 
recano 

mai in un 
luogo di 

culto                              

2005 3.168 83 280 299 111 52 788 3.393 784 724

2006 3.185 81 293 313 117 64 732 3.411 751 869

2007 3.197 66 298 355 113 48 811 3.427 766 1.049

2008 3.225 41 271 277 91 53 608 3.461 745 1.018

2009

TOSCANA 3.247 59 295 338 109 61 782 3.488 756 1.053

CENTRO 10.240 165 895 873 322 158 1.852 11.059 2.945 2.512

ITALIA 51.765 939 4.799 4.754 1.613 630 8.623 56.232 18.270 10.758

Fonte: ISTAT Indagine multiscopo sulle famiglie

&	Tavola 3.24 Persone di 3 anni e più che praticano sport, qualche attività fisica e persone non praticanti -   
 Anno 2009 (dati in migliaia)

ANNI
RIPARTIZIONI 

gEOgRAfIChE

PRATICANO SPORT PRATICANO SOLO 
quALChE  

ATTIVITà fISICA

NON PRATICANO 
SPORT Né 

ATTIVITà fISICA
NON INDICATO TOTALEIn modo 

continuativo
In modo                                      
saltuario

2005 749 314 1.149 1.244 35 3.491

2006 804 361 1.019 1.314 20 3.518

2007 717 338 1.249 1.202 15 3.521

2008 787 313 1.142 1.317 16 3.576

2009

TOSCANA  825  359  1.009  1.375  14  3.582 

CENTRO  2.503  1.046  3.105  4.662  78  11.394 

ITALIA  12.478  5.537  16.043  23.512  376  57.946 

Fonte: ISTAT Indagine multiscopo sulle famiglie

&	Tavola 3.25 Persone che negli ultimi tre mesi hanno subito incidenti in ambiente domestico - Anno 2009

ANNI 
RIPARTIZIONI 

gEOgRAfIChE

PERSONE ChE hANNO SuBITO 
INCIDENTI IN AmBIENTE 

DOmESTICO (a)

quOZIENTI PER 1.000 
PERSONE

NumERO DI INCIDENTI IN 
AmBIENTE DOmESTICO (a) mEDIA PER INfORTuNATO

2005 62 17 78 1,3

2006 45 13 51 1,1

2007 50 14 51 1,0

2008 39 11 44 1,1

2009

TOSCANA 37 10,0 41 1,1

CENTRO 129 11,0 145 1,1

ITALIA 702 11,8 842 1,2

(a) Dati in migliaia.
Fonte: ISTAT Indagine multiscopo sulle famiglie
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&	Tavola 3.27 Spesa per interventi e servizi sociali dei comuni singoli e associati per area di utenza e per   
 zone socio-sanitarie in Toscana - Anno 2007 (valori medi pro-capite (a) in euro)

ZONA SOCIO 
SANITARIA

AREA DI uTENZA (b)

TOTALEfamiglie e 
minori Anziani Disabili Povertà e 

Disagio adulti
Immigrati e 

Nomadi Dipendenze multiutenza

Alta Val D'Elsa 186,6 170,0 3.515,5 8,4 8,6 0,1 21,4 156,7

Alta Val di Cecina 95,3 87,1 1.787,3 4,0 89,3 0,6 15,0 95,0

Amiata Grossetana 74,2 45,9 1.942,9 2,2 19,4 0,2 4,7 60,9

Amiata Senese 74,6 196,7 5.672,9 5,2 116,3 2,0 12,5 148,4

Apuane 142,0 64,2 1.758,9 14,6 74,7 0,2 19,4 111,2

Aretina 124,0 122,4 2.049,2 25,4 38,0 0,6 9,6 117,7

Bassa Val di Cecina 173,7 114,6 2.775,2 27,0 73,4 0,8 5,6 136,3

Casentino 65,7 67,0 2.846,0 8,4 15,2 0,1 18,5 89,0

Colline dell'Albegna 71,1 72,0 1.691,4 10,6 3,7 0,1 4,3 66,1

Colline Metallifere 73,9 68,9 1.186,2 7,1 13,2 1,1 2,8 60,2

Elba 96,8 114,4 2.159,2 11,2 38,9 0,0 3,8 90,0

Empolese 162,1 163,8 4.001,2 39,4 49,9 1,1 17,7 172,2

Fiorentina Nord Ovest 179,2 129,8 3.506,0 10,9 56,1 0,8 8,4 138,8

Fiorentina Sud Est 92,2 81,1 2.796,6 6,6 39,2 0,6 8,1 88,5

Firenze 298,4 217,2 4.212,2 40,3 90,5 1,0 23,4 247,8

Grossetana 167,3 127,9 1.558,7 6,7 14,8 0,5 2,8 104,8

Livornese 204,1 112,2 2.347,8 37,3 17,5 0,4 2,6 141,0

Lunigiana 93,1 80,6 2.513,0 5,3 16,0 0,8 5,1 86,1

Mugello 124,1 116,2 2.137,5 4,7 54,9 1,3 14,9 108,1

Piana di Lucca 105,5 134,9 1.572,6 15,9 134,5 1,5 8,4 108,7

Pisana 148,2 134,4 2.548,9 18,9 169,9 0,8 15,2 140,9

Pistoiese 112,8 95,8 2.017,7 18,5 57,6 0,1 9,4 103,2

Pratese 155,6 177,1 2.224,1 39,2 56,6 1,2 9,9 153,2

Senese 134,9 153,2 2.810,3 7,4 56,0 1,1 8,3 124,6

Val di Chiana Aretina 89,0 177,0 1.790,3 4,2 93,8 0,4 4,8 102,8

Val di Chiana Senese 94,1 88,7 1.699,2 9,6 15,6 0,1 8,5 83,5

Val di Cornia 175,4 63,5 1.437,8 11,6 30,4 0,1 17,0 112,5

Val di Nievole 128,7 85,4 1.364,8 6,1 55,0 1,3 9,7 93,6

Val Tiberina 104,5 117,1 1.648,7 7,3 45,7 1,1 4,0 93,4

Valdarno 110,7 55,5 1.989,0 7,0 46,3 0,6 7,1 83,7

Valdarno Inferiore 190,3 104,8 2.667,2 16,3 32,5 0,3 5,7 128,7

Valdera 147,7 190,1 4.215,2 21,0 52,9 0,9 8,9 153,9

Valle del Serchio 49,0 118,4 2.162,1 7,6 55,8 0,9 3,3 77,0

Versilia 146,6 115,3 2.506,2 22,3 151,4 1,2 7,5 127,3

TOSCANA 152,9 129,3 2.599,9 19,9 64,1 0,8 10,9 132,6

(a) I valori medi pro-capite sono il rapporto tra la spesa e la popolazione di riferimento per ogni area di utenza. 
(b) La popolazione di riferimento per l’area “Famiglia e minori” è costituita dal numero di componenti delle famiglie con almeno 
un minore calcolati dai dati del Censimento della popolazione 2001.
L’area “Disabili” è costituita dal numero di disabili che vivono in famiglia quali risultano dall’indagine Multiscopo sulle “Condizio-
ni di salute e ricorso ai servizi sanitari-anno 2004-2005- e dal numero di dasabili ospiti nelle strutture residenziali quali risultano 
dalla “Rilevazione statistica sui presidi residenziali socio-assistenziali- anno 2007”.
L’area “Dipendenze” è costituita dalla popolazione residente con età maggiore di 15 anni-anno 2007.
L’area “Anziani” è costituita dalla popolazione residente con età maggiore di 65 anni-anno 2007.
L’area “Immigrati e nomadi” è costituita dal numero di stranieri residenti-anno 2007.
L’area “Povertà e disagio adulti” è costituita dalla popolazione residente con età compresa tra i 18 e i 65 anni-anno 2007.
L’area “Multiutenza” è costituita dalla popolazione residente-anno 2007.
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&	Tavola 3.28 Strutture di ospitalità per anziani e presenze per aziende AUSL al 31 dicembre - Anno 2010

ANNI/AZIENDE A.u.S.L.
PRESENZE

Strutture Autosufficienti Non autosufficienti Totale

2006 371 5.210 9.044 14.254

2007 n.d. n.d. n.d. n.d.

2008 n.d. n.d. n.d. n.d.

2009 390 3.684 9.862 13.378

2010

 AUSL 1- Massa-Carrara   26 339 660 999

 AUSL 2 - Lucca 24 235 532 767

 AUSL 3 - Pistoia 23 205 665 870

 AUSL 4 - Prato 17 48 655 703

 AUSL 5 - Pisa 31 261 866 1.127

 AUSL 6 - Livorno 30 419 893 1.312

 AUSL 7 - Siena 46 762 1.208 1.970

 AUSL 8 - Arezzo 46 373 1.058 1.431

 AUSL 9 - Grosseto 22 296 611 907

 AUSL 10 - Firenze 89 828 3.629 4.457

 AUSL 11 - Empoli 16 135 618 753

 AUSL 12 - Viareggio 24 167 527 694

TOSCANA 394 4.068 11.922 15.990

Fonte: Regione Toscana

&	Tavola 3.29 Strutture di ospitalità per anziani - Posti letto residenziali per tipologia e aziende USL al 
 31 dicembre 20010 (valori assoluti e indice)

AZIENDE A.u.S.L.
POSTI LETTO POPOLAZIONE ANZIA-

NA (65 ANNI E PIù)* INDICE (a)
Autosufficienti Non autosufficienti Totale

 AUSL 1- Massa-Carrara   346 674  1.020 49.330  13,7 

 AUSL 2 - Lucca 240 543  783 52.233  10,4 

 AUSL 3 - Pistoia 210 679  889 65.996  10,3 

 AUSL 4 - Prato 49 669  718 50.207  13,3 

 AUSL 5 - Pisa 267 884  1.151 76.393  11,6 

 AUSL 6 - Livorno 428 912  1.340 85.610  10,7 

 AUSL 7 - Siena 778 1.233  2.011 66.281  18,6 

 AUSL 8 - Arezzo 381 1.080  1.461 78.247  13,8 

 AUSL 9 - Grosseto 303 624  927 55.857  11,2 

 AUSL 10 - Firenze 845 3.704  4.549 196.243  18,9 

 AUSL 11 - Empoli 138 631  769 51.646  12,2 

 AUSL 12 - Viareggio 171 538  709 38.967  13,8 

TOSCANA  4.156  12.171  16.327  867.010  14,0 

(a) posti letto residenziali per non autosufficienti/popolazione 65 anni e oltre *1000
(*) popolazione al 31/12/2008
Fonte: Regione Toscana

&	Tavola 3.30 Assistenza ai soggetti portatori di handicap. Toscana Anni 2006-2009 
SOggETTI PORTATORI DI hANDICAP 2006 2007 2008 2009

Valori assoluti

Soggetti 0-64 anni 31.996 26.375 30.790 36.687

Accertati art.4 L.104/92 28.981 23.218 25.118 33.421

Accertati in gravità 16.686 15.698 17.540 19.563

Soggetti peri quali è stato predisposto un PARG 14.241 13.305 15.168 16.104

Indicatori

Soggetti in gravità/ soggetti accertati con handicap 57,6 59,5 57,0 58,5

Soggetti accertati/ totale handicap 90,6 88,0 81,6 91,1

PARG / totale handicap (a) 44,5 50,4 49,3 43,9

(a) PARG = Progetti Abilitativi e Riabilitativi Globali / Fonte: Regione Toscana - D.G. Diritto alla salute e politiche di solidarietà
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&	Tavola 3.31 organizzazioni di promozione sociale, di volontariato e cooperative sociali iscritte al registro   
 regionale per provincia e per zona. Aprile 2010

PROVINCE/
ZONE SOCIO-SANITARIE

ASSOCIAZIONI DI 
PROmOZIONE SOCIALE

ORgANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO COOPERATIVE SOCIALI TOTALE

PROVINCE

Arezzo 120 240 59 419

Firenze 374 641 142 1.157

Grosseto 67 184 31 282

Livorno 185 284 39 508

Lucca 151 441 64 656

Massa Carrara 158 151 34 343

Pisa 299 290 44 633

Pistoia 161 222 49 432

Prato 79 172 41 292

Siena 90 303 49 442

ZONE SOCIO-SANITARIE

LUNIGIANA 17 46 8 71

APUANE 141 105 26 272

VALLE DEL SERCHIO 20 85 3 108

PIANA DI LUCCA 112 208 41 361

PISTOIESE 122 133 36 291

VALDINIEVOLE 39 89 13 141

PRATESE 79 172 41 292

ALTA VAL DI CECINA 21 23 3 47

VALDERA 64 96 15 175

PISANA 181 126 21 328

BASSA VAL DI CECINA 39 67 14 120

VAL DI CORNIA 27 48 4 79

ELBA 12 31 7 50

LIVORNESE 110 147 14 271

ALTA VAL D'ELSA 14 48 9 71

VALDICHIANA SENESE 18 59 6 83

AMIATA SENESE 2 18 5 25

SENESE 56 178 29 263

CASENTINO 12 36 7 55

VALTIBERINA 5 22 6 33

VALDARNO 36 59 7 102

VALDICHIANA ARETINA 7 36 7 50

ARETINA 60 87 32 179

COLLINE METALLIFERE 4 36 7 47

COLLINE DELL'ALBEGNA 5 29 3 37

AMIATA GROSSETANA 13 22 5 40

GROSSETANA 45 97 16 158

FIRENZE 248 307 78 633

FIRENZE NORD-OVEST 43 94 17 154

FIRENZE SUD-EST 34 89 9 132

MUGELLO 19 59 16 94

EMPOLESE 26 85 20 131

VALDARNO INFERIORE 34 43 7 84

VERSILIA 19 148 20 187

TOSCANA 1.684 2.928 552 5.164

Fonte: Regione Toscana
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Abitazione: alloggio costituito 
da un solo locale o da un in-
sieme di locali (stanze e vani 
accessori) costruito con quei 
requisiti che lo rendono adatto 
ad essere dimora stabile di una 
o più persone, anche nel caso 
in cui una parte sia adibita ad 
ufficio (studio professionale, 
ecc.); dotato di almeno un ac-
cesso indipendente dall’ester-
no (strada, cortile, ecc.), che 
non comporti il passaggio at-
traverso altre abitazioni, o da 
spazi di disimpegno comune 
(pianerottoli, ballatoi, terraz-
ze, ecc.); separato da altre uni-
tà abitative da pareti; inserito 
in un edificio.

Affitti imputati (o fitto figu-
rativo): è il reddito figurativo 
delle abitazioni occupate dai 
proprietari; il valore dell’affit-
to imputato viene stimato dal 
proprietario in base al prezzo 
che secondo lui si dovrebbe 
pagare per vivere in affitto 
nella sua abitazione. Da que-
sta stima, vengono detratti gli 
eventuali interessi pagati sul 
mutuo-casa. La parte di spesa 
per il mutuo destinata a rim-
borsare il capitale prestato, 
invece, non viene sottratta 
perché corrisponde ad una ri-
duzione del debito, cioè ad un 
aumento del patrimonio della 
famiglia. Per analogia, agli in-
quilini che pagano un affitto 
agevolato viene imputata la 
differenza fra il prezzo di mer-

cato e l’affitto pagato. L’affitto 
imputato è considerato al net-
to di eventuali spese di manu-
tenzione ordinaria, che corri-
spondono all’ammortamento 
del patrimonio abitativo.

Cooperative sociali: strutture 
organizzative imprenditoriali, 
aventi “lo scopo di perseguire 
l’interesse generale della co-
munità alla promozione uma-
na e all’integrazione sociale 
dei cittadini”. Le cooperative 
sociali di tipo A erogano ser-
vizi socio-sanitari ed educativi; 
quelle di tipo B svolgono attivi-
tà produttive diverse, finalizza-
te all’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate. I consor-
zi (tipo C) hanno base sociale 
costituita da altre cooperative 
fra le quali le cooperative so-
ciali devono essere presenti in 
misura non inferiore al 70%. 
L’iscrizione all’albo regionale 
non è obbligatoria, tuttavia dà 
diritto ad agevolazioni di na-
tura economica, amministra-
tiva e gestionale, consente alla 
cooperativa sociale di acqui-
sire la qualifica di onlus (con 
conseguenti benefici fiscali 
previsti dal d.lgs.460/1997), 
ed è condizione necessaria per 
accedere ai contributi pubbli-
ci e stipulare convenzioni con 
le istituzioni.

Condizione professionale: è 
quella dichiarata come unica 
o prevalente dalle persone di 

15 anni e più; in particolare, 
sono rilevate le seguenti ti-
pologie: Occupato: si intende 
chi possiede un’occupazione 
in proprio o alle dipendenze 
da cui trae un profitto o una 
retribuzione (utile, onorario, 
stipendio, salario) o chi col-
labora con un familiare che 
svolge un’attività lavorativa 
in conto proprio senza avere 
un regolare contratto di lavo-
ro (coadiuvante); In cerca di 
occupazione: si intende chi ha 
perduto una precedente occu-
pazione alle dipendenze, o chi 
non ha mai esercitato un’atti-
vità lavorativa ed è alla ricerca 
attiva di un’occupazione che è 
in grado di accettare se gli vie-
ne offerta; Casalinga: chi si de-
dica prevalentemente alle fac-
cende domestiche;  Studente: 
chi si dedica prevalentemente 
allo studio; Ritirato dal lavo-
ro: chi ha cessato un’attività 
lavorativa per raggiunti limiti 
di età, invalidità o altra causa; 
la figura del ritirato dal lavoro 
non coincide necessariamente 
con quella del pensionato in 
quanto, non sempre, il ritirato 
dal lavoro gode di una pen-
sione; In altra condizione: chi 
si trova in condizione diversa 
da quelle di occupato, in cerca 
di occupazione, casalinga, stu-
dente o ritirato dal lavoro ( ad 
esempio: sono classificati “in 
altra condizione” i militari, gli 
inabili al lavoro, i benestanti, i 
detenuti, eccetera).
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Consumi delle famiglie: i beni 
e i servizi acquistati o auto-
consumati dalle famiglie per 
il soddisfacimento dei propri 
bisogni. Sono quindi compre-
si i beni che provengono dal 
proprio orto o azienda agri-
cola (autoconsumi), i beni e 
i servizi forniti dal datore di 
lavoro ai dipendenti, a titolo 
di salario, i fitti figurativi (au-
tovalutati dalle famiglie) per le 
abitazioni godute in proprietà. 
Ogni altra spesa effettuata dal-
la famiglia per scopo diverso 
dal consumo è esclusa dalla 
rilevazione (acquisto di case 
e terreni, pagamento di impo-
ste, spese connesse con attività 
professionali, eccetera).

Famiglia e nucleo familiare: la 
famiglia è costituita dall’insie-
me delle persone coabitanti 
legate da vincoli di matrimonio 
o parentela, affinità, adozione, 
tutela o affettivi. Il nucleo fami-
liare è l’insieme delle persone 
che formano una coppia con 
figli celibi o nubili, una coppia 
senza figli, un genitore solo con 
figli celibi o nubili.
Una famiglia può coincide-
re con un nucleo, può essere 
formata da un nucleo più altri 
membri aggregati, da più nuclei 
(con o senza membri aggrega-
ti), o da nessun nucleo (perso-
ne sole, famiglie composte ad 
esempio da due sorelle, da un 
genitore con figlio separato, di-
vorziato o vedovo, eccetera).

Incidenza della povertà: si ot-
tiene dal rapporto tra il nume-
ro di famiglie con spesa media 
mensile per consumi pari o al 
di sotto della soglia di povertà 
e il totale delle famiglie resi-
denti.

Lavoratore autonomo: persona 
che con contratti d’opera “si 
obbliga a compiere, attraverso 
corrispettivo, un’opera o un 
servizio, con lavoro prevalente-
mente proprio e senza vincolo 
di subordinazione nei confron-
ti del committente” (art. 2222 
Codice civile). Le modalità, il 
luogo e il tempo di esecuzione 
dell’opera o del servizio sono 
controllate liberamente dallo 
stesso lavoratore.

Lavoratore dipendente: per-
sona che svolge la propria 
attività lavorativa in un’unità 
giuridico-economica e che è 
iscritta nei libri paga dell’im-
presa o istituzione, anche se 
responsabile della sua gestio-
ne. Sono considerati lavo-
ratori dipendenti: - i soci di 
cooperativa iscritti nei libri 
paga; i dirigenti, i quadri, gli 
impiegati e gli operai, a tempo 
pieno o parziale; gli appren-
disti; i lavoratori a domicilio 
iscritti nei libri paga; i lavo-
ratori stagionali; i lavoratori 
con contratto di formazione 
e lavoro; i lavoratori con con-
tratto a termine; i lavoratori in 
Cassa integrazione guadagni; 

gli studenti che hanno un im-
pegno formale per contribuire 
al processo produttivo in cam-
bio di una remunerazione e/o 
formazione.

Linea (o soglia ) di povertà re-
lativa: per una famiglia di due 
componenti è pari alla spesa 
media mensile per persona 
(procapite) nel paese. La spe-
sa media procapite si ottiene 
dividendo la spesa totale per 
consumi delle famiglie per il 
numero totale dei componen-
ti. La soglia individua il valo-
re di spesa per consumi al di 
sotto del quale una famiglia 
viene definita povera in termi-
ni relativi. Le famiglie compo-
ste da due persone che hanno 
una spesa media mensile pari 
o inferiore a tale valore ven-
gono quindi classificate come 
relativamente povere. Per fa-
miglie di ampiezza diversa il 
valore della linea si ottiene ap-
plicando un’opportuna scala 
di equivalenza che è l’insieme 
dei coefficienti di correzione 
utilizzati per determinare la 
soglia di povertà quando le 
famiglie hanno un numero di 
componenti diverso da due. 
La scala di equivalenza tiene 
conto delle economie di sca-
la realizzabili all’aumentare 
del numero di componenti. 
La soglia di povertà relativa è 
calcolata sulla base della spesa 
familiare rilevata dall’indagi-
ne campionaria, annuale sui 
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consumi. Per l’interpretazione 
delle stime è quindi opportu-
no tener conto dell’errore che 
si commette osservando solo 
una parte della popolazione 
(errore campionario) e costru-
ire un intervallo di confidenza 
intorno alla stima puntuale 
ottenuta. Tali considerazioni 
sono fondamentali nella valu-
tazione dei confronti spazio-
temporali: limitate differenze 
tra le stime osservate possono 
non essere statisticamente si-
gnificative in quanto attribu-
ibili alla natura campionaria 
dell’indagine.

Numero medio di componenti 
per famiglia: è calcolato divi-
dendo il totale dei residenti 
in famiglia per il numero delle 
famiglie.

Organizzazioni di volontariato: 
organismi liberamente costitu-
iti al fine di svolgere un’attività 
senza fini di lucro, anche indi-
retto, ed esclusivamente per 
fini di solidarietà, avvalendosi 
in modo determinante e pre-
valente delle prestazioni per-
sonali, volontarie e gratuite dei 
propri aderenti. Le organizza-
zioni di volontariato possono 
assumere la forma giuridica 
che ritengono più adeguata al 
perseguimento dei loro fini, 
salvo il limite della compatibi-

lità con lo scopo solidaristico. 
L’iscrizione al registro regio-
nale non è obbligatoria, tutta-
via dà diritto ad agevolazioni 
di natura economica, ammini-
strativa e gestionale, consente 
all’organizzazione di acquisire 
la qualifica di onlus (con con-
seguenti benefici fiscali previ-
sti dal d.lgs.460/1997), ed è 
condizione necessaria per ac-
cedere ai contributi pubblici 
e stipulare convenzioni con le 
istituzioni.

PARG (progetto abilitativo 
riabilitativo globale): il PARG 
riunisce tutti gli interventi rite-
nuti utili e necessari ad attivare 
funzioni e capacità del disabile 
a partire dall’età infantile fino 
all’età adulta. Concorrono alla 
sua predisposizione assistenti 
sociali, terapisti della riabi-
litazione, psicologi, psichia-
tri, neuropsichiatri infantili, 
neurologi, fisiatri, pedagogisti 
ecc. Nel PARG si sviluppano i 
piani di intervento individuali, 
mirati e specifici adeguati ai bi-
sogni che la persona presenta 
in quel determinato momento. 
Il PARG contiene la situazio-
ne globale dell’ handicappato 
ed avvia i piani di intervento 
che possono essere di tipo sa-
nitario, socio-educativo, lavo-
rativo, sociale.

Pensione: la prestazione in de-
naro periodica e continuativa 
erogata individualmente da 
enti pubblici e privati in segui-
to a: raggiungimento di una 
determinata età, maturazio-
ne di anzianità di versamenti 
contributivi; mancanza o ridu-
zione della capacità lavorativa 
per menomazione congenita 
e sopravvenuta; morte della 
persona protetta e particolare 
benemerenza verso il Paese.

Reddito familiare netto: il red-
dito netto familiare considera-
to dall’indagine sul reddito e 
le condizioni di vita è pari alla 
somma dei redditi da lavoro 
dipendente e autonomo, di 
quelli da capitale reale e finan-
ziario, delle pensioni e degli 
altri trasferimenti pubblici e 
privati al netto delle imposte 
personali, dell’ICI e dei con-
tributi sociali a carico dei lavo-
ratori dipendenti ed autono-
mi. Da questa somma vengono 
sottratti anche i trasferimenti 
versati ad altre famiglie. Non 
sono compresi gli eventuali 
beni prodotti dalla famiglia 
per il proprio consumo (au-
toconsumo). Nella definizione 
armonizzata adottata da Euro-
stat per le prime tre edizioni 
dell’indagine Eu-Silc (2004-
2006), i redditi da capitale 
reale non comprendono il red-



glossario

annuario statistico regionale - toscana 2010 • 111

famiglia e società 3

dito figurativo delle abitazioni 
occupate dai proprietari (cioè 
l’affitto imputato). In base al 
Regolamento, l’inserimento di 
questa ultima componente del 
reddito sarà comunque obbli-
gatorio a partire dall’edizione 
2007. Per maggiori dettagli si 
rimanda a quanto riportato 
nelle note metodologiche rela-
tive a questa indagine, presenti 
sul sito www.istat.it.

Redditi da capitale: (Sistema 
europeo dei conti, Sec 95): i 
redditi ricevuti dal proprieta-
rio di un’attività finanziaria o 
di un bene materiale non pro-
dotto in cambio della disponi-
bilità di tali attività da parte di 
un’altra unità istituzionale.

Redditi da capitale reale: nella 
definizione armonizzata adot-
tata da Eurostat per le prime 
tre edizioni dell’indagine Eu-
Silc (2004-2006), i redditi da 
capitale reale non compren-
dono il reddito figurativo delle 
abitazioni occupate dai pro-
prietari (cioè l’affitto imputa-
to). In base al Regolamento, 
l’inserimento di questa ultima 
componente del reddito sarà 
comunque obbligatorio a par-
tire dall’edizione 2007.

Redditi da lavoro dipendente: 
il costo sostenuto dai datori 

di lavoro a titolo di remune-
razione dell’attività prestata 
alle proprie dipendenze dai 
lavoratori sia manuali che in-
tellettuali. I redditi da lavoro 
dipendente risultano compo-
sti dalle retribuzioni lorde e 
dai contributi sociali effettivi 
e/o figurativi (comprendono 
il valore figurativo dell’auto 
aziendale concessa per uso 
privato, ma non i buoni-pasto 
e gli altri fringe benefits non-
monetari). 

Spesa media mensile: è calco-
lata dividendo la spesa totale 
relativa all’acquisto di beni (o 
servizi) per il numero comples-
sivo delle famiglie residenti in 
Italia (senza distinguere, cioè, 
quelle che hanno effettuato la 
spesa specifica da quelle che 
non l’hanno effettuata).

Spesa per interventi e per i ser-
vizi sociali dei Comuni: impe-
gni di spesa in conto corrente 
di competenza relativi all’an-
no, di comuni e associazioni 
di comuni per l’erogazione dei 
servizi e degli interventi socio-
assistenziali. Sono incluse le 
spese per il personale, per l’af-
fitto di immobili o attrezzature 
e per l’acquisto di beni e servi-
zi (spesa gestita direttamente). 
Nel caso in cui il servizio ven-
ga gestito da altre organizza-

zioni (ad esempio:cooperative 
sociali) la spesa è data dai co-
sti dell’affidamento a terzi del 
servizio (spesa gestita indiret-
tamente).

Stanza: per stanze si intendo-
no camere da letto, sale da 
pranzo, stanze da soggiorno, 
mansarde, cantine abitabili, 
camere per domestici, cucine 
e altri spazi separati che sono 
utilizzati o destinati a fini re-
sidenziali. I cucinini (meno 
di quattro metri quadrati), i 
corridoi, le verande, i locali 
di servizio e gli spogliatoi non 
sono considerati come stanza. 
I bagni e i gabinetti, anche se 
la loro superficie è superiore 
a quattro metri quadrati, non 
sono considerati come stanze.

Superficie media delle abitazio-
ni: è il rapporto tra la somma 
della superficie delle abitazio-
ni e il numero di abitazioni.

Trasferimenti: (Sistema eu-
ropeo dei conti, Sec 95): sono 
operazioni unilaterali con le 
quali un soggetto devolve a 
favore di un altro una somma 
di denaro o un insieme di beni 
e servizi, senza riceverne in 
cambio una contropartita.




